Convenzione del 23/12/1978 n. 943

Titol o del provvedi nento:

Convenzione tra la Repubblica italiana e |a confederazione Svizzera per
evitare |e doppie inposizioni e per regolare talune altre questioni in
materia di inposte sul reddito e sul patrinonio.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 12/02/1979)

art. 1
Soggetti .

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o
di entrambi gli Stati contraenti.

art. 2
| npost e consi derat e.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) La presente Convenzione si applica alle inposte sul reddito e sul
patrinonio prelevate per conto di ciascuno degli Stati contraenti, delle sue

suddi vi si oni politiche o ammnistrative e dei suoi enti locali, qualunque
sia il sistema di prel evanmento.

2) Sono considerate imposte sul reddito e sul patrinonio |e inposte
prelevate sul reddito conplessivo, sul patrinonio conplessivo, o su el enenti
del reddito o del patrinonio, conprese le inposte sugli utili derivanti
dal | ' al i enazi one di beni mobili o immbili, 1le inposte sull'anmontare

conpl essivo degli stipendi e dei salari corrisposti dalle inprese, nonche
|l e inposte sui plusvalori. . . _ . .
3) Le inposte attuali cui si applica |a convenzione sono in particolare:

a) per quanto concerne |'ltalia:
(1) I"inposta sul reddito delle persone fisiche;
(2) l"inposta sul reddito delle persone giuridiche; e

(3)!I"inposta |l ocale sui redditi;
ancor che' riscosse nediante ritenuta alla fonte

(qui di seguito indicate quali "inposta italiana");

b) per quanto concerne la Svizzera:

le inposte federali, cantonali e conunal

(1) sul reddito (reddito conpl essivo, proventi di lavoro, reddito de
patrinonio, utili i ndustriali e comerciali, guadagni di capitale ed altri
redditi);

(2) sul patri noni o (patrinonio conmpl essivo, patrinonio mobiliare e

i mobiliare, patrinonio industriale e conmerciale, capitale e riserve ed
altri elenmenti del patrinonio);

(qui di seguito indicate quali "inmposta svizzera").

4) La Convenzione si applichera’ anche alle inposte future di natura
identica o analoga che verranno istituite dopo la firma della Convenzione in
aggi unt a o in sostituzione delle i mposte di cui al paragrafo 3.
Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti si comruni cheranno l e
nmodi fiche apportate alle rispettive |egislazioni fiscali.

5) La Convenzione non si applica alle inposte riscosse alla fonte sulle
vincite alle lotterie, sui prem diversi da quelli su titoli e sulle vincite
derivanti dalla sorte, da giochi d abilita', da concorsi a prem, da
pronostici e da sconmesse.

art. 3
Definizioni generali.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
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1) A fini della presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda
una di versa interpretazione:

a) | e espressioni "uno Stato contraente” e "l'altro Stato contraente”
desi gnano, cone il contesto richiede, la Repubblica italiana o Ila
Conf eder azi one svi zzer a;

b) il termne "persona" conprende |le persone fisiche, le societa ed ogni
altra associ azi one di persone;

c) il termne "societa'" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi

ente che e considerato persona giuridica ai fini della inposizione;
d) |e espressioni "inpresa di uno Stato contraente" e "inpresa dell'altro
Stato contraente" designano rispettivanente wun'inpresa esercitata da un
residente di uno Stato contraente e un'inpresa esercitata da un residente
dell'altro Stato contraente;

e) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attivita' di trasporto
effettuato per nezzo di una nave o di un aeronpbile da parte di un'inpresa
la cui sede di direzione effettiva e situata in uno Stato contraente, ad

eccezi one del caso in cui la nave o |'aeromobile sia utilizzato
esc!usivanpnte tra _Iocalita' situate nell'altro Stato contraente
f) il termne "nazionali" designa:

(1) 1le persone fisiche che hanno la nazionalita' di uno Stato contraente;
(2) le persone giuridiche, societa" di persone ed associazioni costituite in

conformta' della [|egislazione in vigore in uno Stato contraente;
g) |'espressione "autorita' conpetente" designa:

(1) iniltalia: il Mnistero delle finanze:

(2) in Svi zzer a: | " Ammi ni strazi one federal e dell e contri buzi oni
2) Per |"applicazione della Convenzione da parte di uno Stato contraente, le
espressioni non diversanente definite hanno il significato che ad esse €'
attribuito dalla legislazione di detto Stato relativa alle inposte oggetto
dell a Convenzi one, a meno che il contesto non richieda wuna diversa

i nterpretazi one.

art. 4
Resi denza.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
contraente" designa ogni persona che, in virtu della |egislazione di detto
St at o, e' assoggettata ad inposta nello stesso Stato, a notivo del suo
dom cilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni
altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non conprende
Il e persone che sono inponibili in questo Stato soltanto per il reddito che
esse ricavano da fonti situate in detto Stato o per il patrinonio che
posseggono in detto Stato.

2) Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica e
considerata residente di entrambi gli Stati contraenti, |a sua situazione e'
determ nata nel seguente nodo:

a) detta persona e' considerata residente dello Stato contraente nel quale
ha un' abitazione permanente. Quando essa di spone di un' abitazione pernmanente

in ciascuno degli Stati contraenti, e considerata residente dello Stato
contraente nel quale le sue relazioni personali ed econom che sono piu'
strette (centro degli interessi vitali);

b) se non si puo' deternminare |o Stato contraente nel quale detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se |la nedesi ma non ha una abitazione
permanente in alcuno degli Stati contraenti, essa e considerata residente

dello Stato contraente in cui soggi orna abitual mente;
c) se detta persona soggiorna abitualnmente in entranbi gli Stati contraenti

ovvero non soggiorna abitualnmente in alcuno di essi, essa e considerata
residente dello Stato contraente del qual e ha Il a nazionalita'

d) se detta persona ha la nazionalita' di entranmbi gli Stati contraenti, o
se non ha la nazionalita' di alcuno di essi, le autorita' conpetenti degl

Stati contraenti ri sol vono | a guesti one di comune accor do.
3) Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da
una persona fisica e considerata residente di entranbi gli Stati
contraenti, si ritiene che essa e' residente dello Stato contraente in cui

si trova la sede della sua direzione effettiva. La stessa disposizione si
applica alle societa’ di persone e a quelle ad esse equiparate costituite ed
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organi zzate in conformta della legislazione di uno Stato contraente.

4) La persona fisica che ha trasferito definitivanmente il suo domcilio da
uno Stato contraente all'altro Stato contraente cessa di essere assoggettata
nel primb Stato contraente alle inposte per le quali il domicilio e
determ nante non appena trascorso il giorno del trasferinento del domcilio.
L' assoggettanmento alle inposte per le quali il domcilio e determnante
inizia nell'altro Stato a decorrere dalla stessa data.

5) Non €' considerata residente di uno Stato contraente, ai sensi de

presente articol o:

a) una persona che, sebbene risponda ai requisiti di cui ai precedenti
paragrafi da 1 a 3, e soltanto beneficiaria apparente dei redditi, essendo
questi inrealta’ - sia direttamente che indirettamente per il tramte di
altre persone fisiche o giuridiche - destinati a una persona che non puo'
essere considerata di per se' residente di detto Stato ai sensi del presente
articol o;

b) wuna persona fisica che non e' assoggettata alle inposte generalnmente
ri scosse nello Stato contraente, di cui sarebbe residente secondo |e
di sposi zi oni che precedono, per tutti i redditi general mente inponi bil
secondo la legislazione fiscale di questo Stato e provenienti dall'altro
Stato contraente.

art. 5
St abi | e organi zzazi one.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Ai fini dell a presente Convenzi one, | ' espressi one "stabile
or gani zzazi one" designa una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita
intutto o in parte la sua attivita'

2) L' espressi one "stabile or gani zzazi one" conpr ende in particolare:

a) una sede di direzione;

b) una succursal e;

c) un ufficio;

d) una officina;

e) un | aboratorio;

f) una mniera, wuna cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali;
g) un cantiere di costruzione o di nontaggio la cui durata oltrepassa
dodi ci nesi.

3) Non si consi dera che Vi sia una "stabile organi zzazi one" se:
a) si fa wuso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o
di consegna di nerci appartenenti all'inpresa;

b) le Mer ci appartenenti all'inpresa sono inmmagazzinate ai soli fini di
deposito, di esposizione o di consegna;

c) le er Ci appartenenti all'inpresa sono i nmagazzi nate ai soli fini della

trasfornazi one da parte di un'altra inpresa;

d) una sede fissa di affari e utilizzata, ai soli fini di acquistare nerci o
di raccogliere informazioni per |'inpresa;

e) una  sede fissa di affari e utilizzata, per |'inpresa, ai soli fini di
pubblicita, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di attivita'
anal oghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario.

4) Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'inpresa
dell'"altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendent e, di cui al par agrafo 5 - e considerata "stabile
organi zzazione" nel prinbp Stato se dispone nello Stato stesso di poteri che
esercita abitualnente e che le pernettono di concludere contratti a none

dell"inpresa, salvo il caso in cui |"attivita' di detta persona sia lintata
all"acquisto di nerci per |'inpresa.

5) Non si consi dera che un'inpresa di uno Stato contraente ha una stabile
organi zzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi
esercita | a propria attivita’ per nezzo di un nediatore, di un

comm ssionario generale o di ogni altro internediario che goda di uno status
i ndi pendente, a condizione che dette persone agiscano nell'anbito della loro
ordinaria attivita'

6) 1l fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlli o
sia controllata da una societa' residente dell'altro Stato contraente ovvero
svolga la sua attivita' in questo altro Stato (sia per nmezzo di una stabile
organi zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
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far  considerare una gual si asi dell e dette societa' wuna stabile
organi zzazi one dell"altra.

art. 6
Redditi i mmobiliari.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) | redditi derivanti da beni inmobili, conpresi i redditi delle attivita
agricol e o forestali, sono inponibili nello Stato contraente in cui detti
beni sono situati.

2) |'espressione "beni imobili" e definita in conformta al diritto dello
Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L' espressione conprende
in ogni caso gli accessori, le scorte norte o vive delle inprese agricole e
forestali, nonche' i diritti ai quali si applicano |e disposizioni de
diritto privato riguardanti la proprieta" fondiaria. Si considerano altresi
"beni immbili" |'usufrutto dei beni inmmbili e i diritti relativi a canoni
variabili o fissi per lo sfruttamento o |la concessione dello sfruttanmento di
gi aci nmenti mnerari, sorgenti ed altre ricchezze del suolo. Le navi, i
battel li e gli aer onobi | i non sono consi derati beni i mobi | i

3) Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla
utilizzazione diretta, dalla |ocazione o dall'affitto, nonche' da ogni altra
forma di utilizzazione di beni immbili.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi

derivanti da beni immbili di una inpresa nonche' ai redditi dei beni

i mobi | utilizzati per | "esercizio di una i bera pr of essi one.
art. 7

Uili delle inprese.
Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) di utili di un'inpresa di uno Stato contraente sono inponibili soltanto
in detto Stato, a meno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell'altro
Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se
|"inmpresa svolge in tal nodo |a sua attivita', gli utili dell'inpresa sono
imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella msura in cui detti utili sono
attribuibili alla stabile organizzazi one.

2) Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'inpresa di uno
Stato contraente svolge la sua attivita' nell'altro Stato contraente per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato
contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di una
inpresa distinta e separata svolgente attivita" identiche o analoghe in
condi zioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'inpresa di cui
essa costituisce una stabil e organi zzazi one.

3) Nel Il a determ nazi one degli utili di una stabile organi zzazi one sono
anmesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla
stessa stabile organizzazione - conprese |le spese di direzione e I|e spese
general i di ammnistrazione - sia nello Stato in cui e situata la stabile
organi zzazi one, sia altrove.

4) Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determ nare gl
utili da attribuire ad una stabile organizzazione in base al riparto degl
utili conplessivi dell'inpresa fra le diverse parti di essa, |a disposizione
del paragrafo 2 del presente articolo non inpedisce a detto Stato contraente
di determ nare gli utili inponibili secondo |a ripartizione in uso;
tuttavia, il metodo di riparto adottato dovra' essere tale che il risultato
sia confornme ai principi contenuti nel presente articolo.

5) Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one per il

solo fatto che essa ha acquistato nmerci per |'inpresa.

6) A fini dei paragrafi precedenti gli utili da attribuire alla stabile
organi zzazi one sono deternminati annual mente con |lo stesso netodo, a nmeno che
non esistano validi e sufficienti notivi per procedere diversanente.
7) Quando gl i utili conpr endono elementi di reddito considerati
separatanmente in altri articoli della presente Convenzione, |le disposizioni
di tali articoli non vengono nodificate da quelle del presente articolo.

art. 8
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Navi gazi one maritti na ed aerea.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Gi utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aerompbili sono inponibili soltanto nello Stato contraente in cui e
situata | a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

2) di utili derivanti dall'esercizio di battelli destinati alla navigazione
interna sono inponibili soltanto nello Stato contraente in cui e situata |la
sede della direzione effettiva dell'inpresa.

3) Se la sede della direzione effettiva dell'inpresa di navigazione
marittima o interna e' situata a bordo di una nave o di un battello, detta
sede si considera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto
d immtricolazione della nave o del battello, oppure, in mancanza di un
porto di immatricol azi one, nello Stato contraente di cui e residente
| " esercente la nave o il battello.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano parinmenti agli utili di

un'inpresa di uno Stato contraente che partecipa a un fondo comune ("pool"),
a un esercizio comune o ad un organisno internazionale di esercizio di
navi gazione marittim, interna o aerea.

_ art. 9
| nprese associ at e.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

Al | orche’

a) un'inpresa di uno Stato contraente partecipa, direttanente o
indirettamente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa
dell'altro Stato contraente, o

b) le medesi ne per sone parteci pano, direttanente o indirettanente, alla
direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell"altro caso, I e due inprese, nelle loro rel azioni
comerciali o finanziarie, sono vincolate da condi zioni accettate o inposte,
di verse da quelle che sarebbero state convenute tra inprese indi pendenti, gl
utili che in mancanza di tali condizioni sarebbero stati realizzati da una
dell e inprese, ma che a causa di dette condizioni non |l o sono stati, possono
essere inclusi negli utili di questa inpresa e tassati in conseguenza.

art. 10
Di vi dendi .

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) | dividendi pagati da una societa' residente di uno Stato contraente ad
un residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro
St at o.

2) Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contraente di
cui la societa' che paga i dividendi e residente ed in confornmita' alla
| egislazione di detto Stato, ma, se |a persona che percepisce i dividendi ne
e |'effettivo beneficiario, |'inposta cosi' applicata non puo' eccedere il
15 per cento dell'anmontare | ordo dei dividendi

Questo paragrafo non riguarda |'inposizione della societa" per gli utili con
i quali sono stati pagati i dividendi

Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune
accordo l e nodal i t a' di appl i cazi one del presente par agr af o.
3) A fini del presente articolo il ternine "dividendi" designha i redditi
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godinmento, da quote mnerarie,
da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad
eccezione dei crediti, nonche' i redditi di altre quote sociali assoggettati
al medesino reginme fiscale dei redditi delle azioni secondo |la |egislazione

fiscale dello Stato di cui e' residente la societa' distributrice.
4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente, esercita
nell"altro Stato contraente, di cui e residente la societa che paga

dividendi, sia wuna attivita’ conmmerciale o industriale per nmezzo di una
stabil e organizzazione ivi situata, ad eccezione dei cantieri di costruzione
o di nontaggio nel senso del paragrafo 2 la lettera g) dell'articolo 5, sia
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una |ibera professione nediante una base fissa ivi situata. In tal caso, i
dividendi sono inmponibili in detto altro Stato contraente secondo |la propria
| egi sl azi one.

5) Qualora una societa' residente di uno Stato contraente ricavi utili e
redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna i nposta sui dividendi pagati dalla societa’', a nmeno che tal
di videndi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o ad una stabile
organi zzazi one o ad una base fissa situata in detto altro Stato, ne'

prelevare alcuna inposta, a titolo di inposizione degli utili  non
distribuiti, sugli utili non distribuiti della societa', anche se i
dividendi pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o in
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

art. 11
I nteressi.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) di  interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residente dell'altro Stato sono i mponi bili in detto altro Stato.
2) Tuttavia, tali i nteressi possono essere tassati nello Stato contraente
dal quale essi provengono ed in conformta della |egislazione di detto
Stato, nma, se la persona che percepisce gli interessi ne e |'effettivo
beneficiario, |'inposta cosi' applicata non puo' eccedere il 12,5 per cento
del | " ammont ar e degli interessi. Le autorita" conpetenti degli Stati

contraenti regoleranno di conmune accordo le nodalita' di applicazione di
tale |imtazione.

3) A fini del presente articolo il termine "interessi" designa i redditi
dei titolo del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite o
non da ipoteca e portanti o meno una clausola di partecipazione agli utili,
e dei crediti di qualsiasi natura, nonche' ogni altro provento assinilabile,
in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui I redditi provengono,

ai redditi di sonme date in prestito.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente, esercita
nell"altro Stato contraente dal qual e provengono gli interessi sia
un' attivita' conmmerci al e o] i ndustriale per nmezzo di una stabile
organi zzazione ivi situata, ad eccezione dei cantieri di costruzione o di
montaggi o nel senso del paragrafo 2 lettera g) dell'articolo 5, sia una
libera professione nediante una base fissa ivi situata. In tal caso gl
interessi sono inponibili in detto altro Stato contraente secondo | a propria
| egi sl azi one.

5) di interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando
il debi tore e' lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o
amm ni strativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia,
gquando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato
contraente, ha in wuno Stato contraente, una stabile organizzazione per le
cui necessita' viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interess
e tali interessi sono a carico della stabile organizzazione, gli interessi
st essi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui e' situata
| a stabile organi zzazi one.

6) Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare degl
interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede
quell o che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di
simli relazioni, le di sposi zioni del presente articolo si applicano
soltanto a quest'ultinop ammontare. |In tal caso, |la parte eccedente de
paganent i e inmponibile in conformta' della |egislazione di ciascuno Stato
contraente e tenuto conto delle altre di sposi zi oni della presente
Convenzi one.

art. 12
Canoni

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono i nponibili in detto altro Stato.

Pagina 6



Convenzione del 23/12/1978 n. 943

2) Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato contraente dal
qual e essi provengono ed in conformta' della |egislazione di detto Stato,
ne, se la persona che percepisce i canoni ne e |'effettivo beneficiario,
|"inmposta cosi' applicata non puo' eccedere il 5 per cento dell'amontare
lordo dei canoni. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti regol eranno
di cormune accordo le nodalita' di applicazione di tale |imtazione.
3) A fini del presente articolo il termne "canoni" designa i conpensi di
gual siasi natura corrisposti per |'uso o la concessione in uso di un diritto
d autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche - conprese le
pellicole ci nemat ogr af i che e di regi strazione per le trasmssion

radi ofoniche e televisive - di brevetti, marchi di fabbrica o di commerci o,
disegni o nodelli, progetti, fornule o processi segreti, nonche' |I'uso o |a
concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche e
per i nf or mazi oni concernenti esperi enze di carattere industriale,

commerciale o scientifico.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario dei canoni, residente di uno Stato contraente, esercita
nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni sia un'attivita'
commerci al e 0 industriale per nmezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, ad eccezione dei cantieri di costruzione o di nontaggio nel senso
del paragrafo 2 lettera g) dell'articolo 5, sia una |libera professione
nmedi ante una base fissa ivi situata. In tal caso i canoni sono inponibili in
detto altro Stato contraente secondo | a propria | egi sl azi one.
5) | canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando i
debitore e' lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amrnistrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando i
debitore dei canoni , sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in
uno Stato contraente una stabile organizzazione per le cui necessita' e’
stato concluso il <contratto che ha dato |uogo al paganento dei canoni e che
cone tale ne sopporta | 'onere, i canoni stessi si considerano provenienti
dall o Stato contraente in cui e situata la stabile organizzazione.
6) Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
creditore o tra ciascuno di essi e terze persone , |'amontare dei canoni
pagati, tenuto conto della prestazione per |a quale sono pagati, eccede
quell o che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di
simli relazioni, Ile di sposi zioni del presente articolo si applicano
soltanto a questo ultino amontare. |In tal caso, |a parte eccedente de
paganenti e' inmponibile in conformta' della |egislazione di ciascuno Stato
contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente
Convenzi one.

art. 13
Uili di capitale.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Ai utili provenienti dalla alienazione di beni imuobili secondo |a
definizione di cui al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono inponibili nello
stato contraente dove detti beni sono situati.

2) di wutili provenienti dalla alienazione di beni nobili appartenenti ad
una stabile organizzazione che un'inpresa di uno Stato contraente ha
nell'altro Stato contraente, ovvero di beni nobili appartenenti ad una base
fissa di cui dispone un residente di uno stato contraente nell'altro Stato
contraente per |'esercizio di una libera professione, conpresi gli util
provenienti dalla alienazione totale di detta stabile organizzazione (da
sola odin uno con |l'intera inpresa) o di detta base fissa, sono inponibil
in detto altro Stato. Tuttavia, gli utili provenienti dalla alienazione de
beni nmobi | i indicati nel paragrafo 3 dell'articolo 22 sono inponi bil
soltanto nello Stato contraente dove i beni in questione sono inponibil
secondo | e disposizioni di detto articolo.

3) di utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene diverso da
quelli nenzionati ai paragrafi 1 e 2 sono inponibili soltanto nello Stato
contraente di cui |'alienante e' residente.

art. 14
Pr of essi oni i ndi pendenti .
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Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) I redditi che wun residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio
di una Ilibera professione o da altre attivita' indipendenti di carattere
anal ogo sono inponibili soltanto in detto Stato, a neno che detto residente
non di sponga abitualnmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per
| "esercizio della sua attivita'. Ove disponga di wuna tale base fissa, I
redditi sono i mponi bi li nell'altro Stato ma linmtatamente alla parte
attribuibile a detta base fissa.

2) L' espressione "libera professione” conprende in particolare le attivita
i ndi pendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educativo e
pedagogi co, nonche’ Il e attivita' i ndi pendent i dei medi ci, avvocati,

i ngegneri, architetti, dentisti e contabili.

art. 15
Lavor o subordi nato.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Salve |le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, i salari, gli stipendi
e le altre remnunerazioni anal oghe che un residente di uno Stato contraente
riceve in corrispettivo di un'attivita' dipendente sono inponibili soltanto
in detto Stato, a meno che tale attivita' non venga svolta nell'altro Stato
contraente. Se |"attivita' e quivi svolta, | e remuner azi oni percepite a
tal titolo sono inponibili in questo altro Stato.

2) Nonostante le di sposi zioni del paragrafo 1, |le remrmunerazioni che un
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di una attivita

di pendente svolta nell'altro Stato contraente sono inponibili soltanto ne
prino Stato se:
a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che

non ol trepassano in total e 183 giorni nel corso dell"anno fiscale
consi derato; e

b) le renmunerazioni sono pagate da o a none di un datore di |avoro che non e'
residente dell'altro Stato; e

c) |'onere delle renunerazioni non e' soltanto da una stabile organi zzazi one o

da una base fissa che il datore di lavoro ha nell"altro Stato.

3) Nonostante le di sposi zi oni precedenti del presente articolo, Il e
remunerazi oni  dovute per attivita' dipendente svolta a bordo di navi o di
aeromobili in traffico internazionale o a bordo di battelli destinati alla
navi gazi one interna sono imponibili nello Stato contraente nel quale €
situata | a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

4) Il reginme fiscale applicabile ai redditi ricevuti in corrispettivo di
un'attivita' dipendente dei lavoratori frontalieri e regolato dall'Accordo
tra I"lItalia e la Svizzera relativo alla inposizione dei lavoratori
frontalieri ed alla conpensazione finanziaria a favore dei Conuni italian

di confine del 3 ottobre 1974, i cui articoli da 1 a 5 costituiscono parte

i ntegrante della presente Convenzione.

art. 16
Conpensi e gettoni di presenza.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni
anal oghe che un residente di uno Stato contraente riceve in qualita di
menbr o del Consiglio di anmnistrazione o del collegio sindacale di una
societa' residente dell'altro Stato contraente sono inmponibili in detto
altro Stato.

art. 17
Artisti e sportivi.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Nonostante le di sposi zioni degli articoli 14 e 15, i redditi che gl
artisti dello spettacol o, quali gli artisti di teatro, del cinem, della
radio o della televisione e i nusicisti, nonche' gli sportivi, ritraggono
dalle loro prestazioni personali in tale qualita" sono inmponibili nello
Stato contraente in cui dette attivita sono svolte.

2) Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di un artista
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dello spettacolo o di uno sportivo, intale qualita', e attribuito ad
un'altra persona che non sia l'artista o lo sportivo nedesinp, detto reddito
puo’ essere tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono
svol te, nonost ant e l e disposizioni degl i articoli 7, 14 e 15.
3) Non si applicano | e disposizioni dei paragrafi 1 e 2 degli articoli 10 e
11 nel caso in cui beneficiaria dei dividendi e degli interessi e una
societa', residente di uno Stato contraente, che detiene piu del 25 per
cento del «capitale della societa', residente nell'altro Stato contraente,
che eroga i dividendi e gli interessi e quest'ultim esercita |a propria
attivita' preval ent enent e nel settore dell o spettacolo utilizzando,

direttanente o indirettanente, artisti di teatro, del cinemn, della radio o
della tel evisione, nusicisti e sportivi.

art. 18
Pensi oni .

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

Fatte salve le di sposi zioni dell"articolo 19, |le pensioni e le altre

remunerazi oni anal oghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in

rel azi oni ad un cessato i npiego, sono soltanto in questo St at o.
art. 19

Funzi oni pubbli che.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Le renunerazioni, conprese | e pensioni, pagate da uno Stato contraente o
da wuna suddivisione politica o ammnistrativa o da un suo ente |ocale,
oppur e ancora da una persona giuridica o da un ente autonono di diritto
pubblico di detto Stato, sia direttanente sia nmediante prelevanento da un
fondo speciale, a una persona fisica che ha la nazionalita' di detto Stato a

titolo di servi zi resi presentenente o precedentenente, sono inponibil
soltanto nello Stato contraente da dove provengono dette remunerazioni
2) A fini del presente articolo |'espressione "persona giuridica o ente
autonono di diritto pubblico" designa:

a) per quanto riguarda |'ltalia:

(1) le Ferrovie dello Stato (F.S.);

(2) I Ammi ni strazione delle poste e delle teleconunicazioni (PP.TT.);
(3) I"Ente nazionale italiano per il turisno (ENIT);

(4) I'"Istituto nazionale per il Commercio estero (ICE);

b) per quanto riguarda |a Svizzera:

(1) le Ferrovie federali svizzere (FFS)

(2) | ' Azi enda delle post e, dei telefoni e dei telegrafi (PTT);
(3) I'Uficio nazionale svizzero del turisno (UNST).

Altri enti e persone giuridiche di diritto pubblico potranno essere conpresi
in detta lista in base ad accordo tra | e conpetenti autorita dei due Stati
contraenti.

art. 20
Studenti e apprendisti.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

Le somre che wuno studente o un apprendista il quale e o era prinma
residente di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro Stato
contraente al solo scopo di seguire i suoi studi o di attendere alla propria
formazi one professionale, riceve per sopperire alle spese di nmanteninento,
d'istruzione o formazione professionale, non sono inmponibili in questo altro
Stato a condizione che tali some provengano da fonti situate fuori di detto
altro Stato.

art. 21
Altri redditi
Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) Adi elenenti di reddito di wun residente di uno Stato contraente,
qual siasi ne sia la provenienza, che non sono stati trattati negli articol
precedenti della presente Convenzione sono inponibili soltanto in questo
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St at o.
2) Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente, esercita

nell'altro Stato contraente sia wun'attivita' conmerciale o industriale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ad eccezione dei cantieri

di costruzione o di nontaggio nel senso del paragrafo 2, lettera Q)
dell"articolo 5, sia wuna |ibera professione nediante una basse fissa ivi
situata. In tal <caso, gli elenenti di reddito sono inponibili in detto Stato

contraente secondo |a propria |egislazione.

art. 22
Pat ri nmoni o.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Il patrinonio costituito da beni imobili, definiti al paragrafo 2
dell"articolo 6, inponibile nello Stato contraente in cui i beni stessi sono
situati

2) Il patrinonio costituito da beni nobili appartenenti ad una stabile
organi zzazione di una inpresa, o da beni nobili appartenenti ad una base
fissa wutilizzata per | "esercizio di una libera professione, e inponibile
nello stato contraente in cui e situata la stabile organizzazione o |a base
fissa.

3) Le navi e gli aeromobili utilizzati nel traffico internazionale ed
battelli destinati alla navigazione interna, nonche' i beni nmobili relativi
al loro esercizio, sono inponibili soltanto nello Stato contraente dove €'
situata | a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

4) Qgni altro elemento del patrinonio di un residente di uno Stato
contraente e' inponibile soltanto in detto Stato.

art. 23
Sgravio delle inposte riscosse su i dividendi, gli interessi e i canoni.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) Una persona giuridica residente di uno Stato contraente, nella quale
persone non residenti di detto Stato hanno wun interesse preponderante, sia

direttanente sia indirettanente, in fornma di partecipazione o in altro nodo,
puo' fruire di uno sgravio delle inposte dell'altro Stato contraente
ri scosse sui dividendi, gli interessi e | canoni provenienti da detto altro
St at o, in conformta' delle disposizioni degli articoli 10, 11 e 12

soltanto se

a) i conti creditori fruttanti interessi, intestati a persone non residenti
del prinmo Stato, non anmmontano a piu del sestuplo del totale ottenuto
addi zionando il <capitale azionario (o il capitale sociale) e le riserve
risultanti dal bilancio;

b) i debiti <contratti verso |l e nedesinme persone fruttano un interesse ad un

tasso non eccedente quello normal e;
si consi dera tasso nornal e:

(1) per I'ltalia, il tasso legale d' interesse aunentando di tre punti;
(2) per la Svizzera, il tasso della rendita nedia delle obbligazioni enesse
dal | a Conf ederazi one Svizzera, aunentando di due punti;

c) il 50 per cento, al massino, dei redditi di cui si tratta, provenienti
dall'"altro Stato contraente, e inpiegato a soddisfare diritti (interess
debitori, canoni, spese di sviluppo, di propaganda, di prino inpianto, di
viaggio, amortanenti di beni di ogni genere, conpresi quelli inmmteriali
processi, ecc.) di persone non residenti del prinp Stato;

d) |l e spese in relazione con i redditi di cui si tratta, provenienti
dall"altro Stato contraente, sono coperte esclusivanente con i detti
redditi;

e) la societa' distribuisce il 25 per cento, alneno, dei redditi di cui si
tratta, provenienti dall'altro Stato contraente.

Restano riservati i provvedinenti piu' anpi che sono o saranno presi da uno
Stato contraente per inpedire che venga preteso abusivanente |lo sgravio di
un' i mpost a ri scossa alla fonte dall'altro Stato contraente.

2) Una persona giuridica residente della Svizzera, nella quale persone non
residenti della Svizzera hanno un interesse preponderante, sia direttanmente
sia indirettanente, in forma di partecipazione o in altro nodo, puo
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pretendere, anche se soddisfa alle condizioni di cui al paragrafo 1, uno

sgravio delle inposte riscosse dall'ltalia sugli interessi o canoni che |le
sono pagati in provenienza dall'ltalia, solo se, nel Cantone dove |la persona
giuridica hala sede, gli interessi e i canoni sono assoggettati all'inposta
cantonale sul reddito a condi zioni identiche o analoghe a quelle previste
dall e disposizioni concernenti |'inposta federale per la difesa nazionale.
Una fondazione di famiglia residente della Svizzera non puo' pretendere 1lo
sgravio delle inposte riscosse in ltalia sui dividendi, gli interessi e i
canoni che le sono pagati in provenienza dall'ltalia, se il fondatore o la
maggi oranza dei beneficiari sono persone non residenti della Svizzera e da
detti redditi traggono o devono trarre profitto, per piu di un terzo,
persone non residenti della Svizzera.

3) La vigilanza, le indagini e le attestazioni che inplica |"'applicazione
dei paragrafi 1 e 2 spettano alle autorita' conpetenti dello Stato

contraente di cui e residente il beneficiario dei redditi di cui si tratta.
Se le autorita’ conpetenti dell'altro Stato contraente da dove provengono
detti redditi hanno indizi validi per dubitare delle dichiarazioni date da

loro beneficiario nell'istanza di sgravio d'inposta, e attestate dalle
autorita' conpetenti del primb Stato, esse infornmeranno dei loro dubbi le
autorita' conpetenti del prinmp Stato; queste autorita' procederanno ad una
nuova indagine e ne conuni cheranno il risultato alle autorita' conpetenti
dell"altro Stato. Persistendo le divergenze d'opinioni tra le autorita
compet ent i dei due Stati, si applicheranno in tal caso |e disposizioni

dell"articolo 26. Lo sgravio d'inposta sara' differito sino a guando non
venga raggi unto un accordo.

art. 24
El i mi nazi one della doppia inposizione.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) Si conviene che |a doppia inposizione sara' elinminata in confornita' ai
seguenti paragrafi del presente articolo.

2) Se un residente dell'ltalia possiede elenenti di reddito che sono
i mponi bili in Svizzera, I["Italia, nel calcolare |le proprie inposte sul
reddito specificate nell'articolo 2 della presente Convenzione, puo’
includere nella base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a

meno che espresse disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano
di ver sanent e

In tal caso, |I|'ltalia deve dedurre dalle inposte cosi' calcolate |'inposta
sui redditi pagata in Svizzera, ma |'ammontare della deduzione non puo'
eccedere la quota di inposta italiana attribuibile ai predetti elenenti di
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla fornazione de

reddi to conpl essi vo.

Nessuna deduzione sara' invece accordata ove |'elenento di reddito venga
assoggettato in Italia ad inposizione nmediante ritenuta a titolo di inposta
su richiesta del beneficiario del reddito in base alla |egislazione
italiana.

3) Se un residente della Svizzera percepisce redditi e possiede un
patrinmonio che, confornenente alle disposizioni della presente Convenzione,

sono inponibili in Italia, la Svizzera esenta da inposta detti redditi o
detto patrinonio salve | e disposizioni del paragrafo 4, ma puo', per
determ nare |"inmposta afferente al rimanente reddito o al ri manente
patri noni o di qguest o resi dent e, applicare 1'aliquota corrispondente
all'intero reddito o all'intero patrinonio senza tener conto dell'esenzi one.
4) Se un residente della Svizzera percepisce redditi che, confornmenmente alle
di sposi zi oni degli articoli 10, 11 e 12, sono inponibili inltalia, la
Svi zzera concede a sua donanda uno sgravio fiscale. Esso consiste:
a) nel comput o del | " i npost a pagata in Italia, confornenente alle
di sposi zioni degli articoli 10, 11 e 12, nell'inposta svizzera afferente ai
redditi di questo residente; la somma cosi' conmputata non puo', tuttavia,
eccedere la frazione dell'inposta svizzera, calcolata prim del conputo,
corrispondente ai redditi inmposti in Italia, o

b) in una riduzione globale dell'inposta svizzera che tenga conte dei principi
generali di sgravio di cui alla lettera a) precedente, o

c) in una  esenzione parziale dall'inposta svizzera dei redditi di cui si
tratta, m al neno in una deduzi one del |l "inposta pagata in Italia
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dal | "ammontare |l ordo dei redditi percepiti dall'ltalia.

Tuttavia, detto sgravio consiste in una deduzione dell'inposta pagata in
Italia dal | " ammontare | ordo dei redditi di cui si tratta percepiti
dall'Italia, se il beneficiario residente della Svizzera non puo', in virtu

dell e disposizioni del paragrafo 4 degli articoli 10, 11 e 12, del paragrafo
3 dell'articolo 17 nonche' dell"articolo 23, fruire della |limtazione di cui

al paragrafo 2 degli articoli 10, 11 e 12 dell'inposta italiana afferente ai

dividendi, agli interessi e ai canoni.

La Svizzera determina la natura dello sgravio e ne disciplina I|a procedura

secondo I e disposizioni sul | ' esecuzi one delle convenzioni internazional

concluse dalla Confederazione per evitare i casi di doppia inposizione.
art. 25

Non di scri m nazi one.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) | nazionali di uno Stato contraente, siano essi residenti o non di uno
degli Stati contraenti, non sono assoggettati nell'altro Stato contraente ad
al cuna i mposi zione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu onerosi di
quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto altro
Stato che si trovino nella stessa situazione.

In particolare, i nazionali di uno Stato contraente che sono i nponi bil
nell"altro Stato contraente fruiscono delle esenzioni, degli abbattinenti
alla base, delle deduzioni e riduzioni d'inposte o tasse concessi per
cari chi di famiglia ai nazionali di detto altro Stato trovantisi nelle
nmedesi me condi zi oni .

2) L'inposizione di una stabile organizzazione che wun'inpresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente non puo' essere in questo altro
Stato neno favorevole dell'inposizione a carico delle inprese di detto altro
Stato che svolgono | a nedesinma attivita'

Tal e disposizione non puo' essere interpretata nel senso che faccia obbligo
ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato contraente

| e deduzioni personali, le esenzioni e |le riduzioni d inposta che esso
accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione o0 ai loro
carichi di famglia.

3) Fatta salva |'applicazione delle disposizioni dell"art.9, del paragrafo 6
dell'"art.11 o del paragrafo 6 dell'art.12, gli interessi, i canoni ed altre
spese pagati da un'inpresa di uno Stato contraente ad un residente
dell'altro Stato contraente sono deducibili ai fini della deterninazione
degli utili inponibili di detta inpresa, nelle stesse condizioni in cui
sarebbero deducibili se fossero pagate ad un residente del prinp Stato.
Pari nenti, i debiti di un'inpresa di uno Stato contraente nei confronti de

resi denti dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della
det er m nazi one del patrinonio imponibile di detta inpresa, nelle stesse
condi zioni in cui sarebbero deducibili se fossero contratti nei confronti di
un residente del prino Stato.

4) Le inprese di uno Stato contraente, il cui capitale e, intutto o in

parte direttanente o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu
residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel prino Stato
contraente ad alcuna inposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu

onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre inprese
dell a stessa natura del prinmo Stato.
5) A fini del presente articolo il term ne "inposizione" designa |le inposte

di ogni genere e denomn nazi one.

art. 26
Pr ocedura am chevol e.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che |le msure

adottate da uno o da entranbi gli Stati contraenti comportano 0
comporteranno per lui una inposizione non confornme alle disposizioni della
presente Convenzione, egli puo', indipendentenente dai ricorsi previsti
dal |l a | egi sl azi one nazi onal e di detti Stati, sottoporre il caso

all'autorita" conpetente dello Stato contraente di cui e residente o, se il
suo caso ricade nell'anbito di applicazione del paragrafo 1 dell'articolo
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25, a quella dello Stato contraente di cui possiede |la nazionalita' . Il caso
dovra' essere sottoposto entro i tre anni che seguono la prima notificazione
della msura che conporta una inposizione non confornme alla Convenzione.

2) L'autorita' conpetente, se il ricorso |l e appare fondato e se essa non e’
in grado di giungere ad una soddi sfacente soluzione, fara del suo neglio
per regolare il caso per via di am chevol e conposizione con |'autorita
conpetente dell' altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione
non conforme alla Convenzione. L'Accordo sara' applicato quali che siano i
ternini previsti dalle | egi slazioni nazionali degli Stati contraenti.
3) Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti faranno del Jloro neglio
per risolvere in via amchevole conposizione le difficolta' o i dubbi
inerenti all'interpretazione o al |l "applicazione della Convenzione. Esse

potranno altresi' consultarsi al fine di elimnare |a doppia inposizione ne
casi non previsti dalla Convenzione.

4) Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno conunicare
direttanente fra di loro ai fini del presente articolo. Una conmssione
m st a, formata  di rappresentanti designati dalle stesse autorita'
conpetenti, avra' conpetenza per regolare am chevol nente i casi controvers

risultanti dal | ' applicazione e dalla interpretazione della Convenzione.
Detta conmmissione msta si riunira', alternativanente, in uno degli Stati
contraenti, ogni qual volta che una delle autorita' conpetenti |o richieda.
Essa sara' presieduta da wuno dei suoi nenbri appartenenti allo Stato
contraente sul territorio del qual e | a riuni one avra' | uogo.

art. 27

Scanbi o di i nfornmazioni.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno scanbiarsi le
i nf or mazi oni (che le | egislazioni fiscali dei due Stati pernettono di
ottenere nel quadro della prassi ammnistrativa normale) necessarie per
regol are appli cazione della presente Convenzione. Le informazioni cosi
scanbi ate devono essere tenute segrete e potranno essere rilevate soltanto
alle persone che si occupano dell'accertanento, della riscossione, della

giurisdizione o delle azioni penali quanto alle inposte alle quali si
riferisce la presente Convenzi one. Non potranno essere scanbiate
i nf or mazi oni suscettibili di rilevare segreti commerciali, bancari ,

i ndustriali o professionali o nmetodi comerciali.

2) Le di sposizioni del presente articolo non potranno in nessun caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno degli Stati contraenti di adottare
m sure ammnistrative in deroga alla sua regol anentazione o alla sua prass

amm ni strativa ovvero contrarie alla sua sovranita', alla sua sicurezza, ai
suoi i nteressi generali o all'ordine pubblico oppure fornire infornazioni
che non possono essere ottenute in base alla sua propria legislazione o a
quella dello Stato che | e chiede.

art. 28
Agenti diplonmatici e funzionari consol ari.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
1) Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privil egi

fiscali cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in virtu delle
regol e generali del diritto internazionale e di accordi particolari.
2) Nella msura in cui, a notivo dei privilegi fiscali di cui beneficiano
funzi onari di plomatici o consolari, in forza di accordi internazionali, i
redditi o il patrinmonio non sono inponibili nello Stato presso il quale
detti funzi onari sono accreditati, | "inmposizione spetta allo Stato
accreditante secondo |la propria |egislazione.

3) A fini della Convenzione, i nenbri di una nissione diplomatica o

consol are di uno Stato contraente accreditati nell'altro Stato contraente o
in uno Stato terzo aventi |le nazionalita’" dello Stato accreditante, sono

consi derati residenti dello Stato accreditante, se quivi sono assoggettati
agli stessi obblighi, in materia di inposte sul reddito e sul patrinonio,
cui sono assoggettati i residenti di detto Stato.

4) La Convenzione non si applica alle organizzazioni internazionali, ai loro
or gani o ai loro funzionari, ne' alle persone nenbri di una n ssione
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diplomatica o consolare di uno Stato terzo, quando esse si trovano sul
territorio di uno Stato contraente e non sono trattate cone residenti
nell"uno o nell'altro Stato contraente in nateria di inposte sul reddito e
sul patrinonio.

art. 29
R nbor si

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Le inposte riscosse in uno dei due Stati contraenti nediante ritenuta
alla fonte sono rinborsate a richiesta dell'interessato o dello Stato di cui
esso e' residente qualora il diritto alla percezione di dette inposte sia
limtato dalle disposizioni della presente Convenzi one.

2) Le istanze di rinborso, da prodursi in osservanza dei termni stabiliti

dalla |legislazione dello Stato contraente tenuto ad effettuare il rinborso
st esso, devono essere corredate di un attestato ufficiale dello Stato
contraente di cui il contribuente e residente certificante che sussistano

l e condi zioni richieste per aver diritto all'applicazione dei benefici
previsti dalla presente Convenzi one.

3) Nel caso di azioni, enesse da societa' residenti in Italia, intestate
fiduciarianmente a banche e istituti finanziari residenti in Svizzera e
appartenenti effettivanente a persone quivi residenti, le istanze di
ri mborso possono essere presentate dai titolari effettivi di dette azioni
Ove il beneficiario effettivo dei dividendi sia persona diversa dal titolare
effettivo delle azioni per le quali i dividendi sono pagati, le istanze di
ri nborso sono presentate dal beneficiario effettivo, na in tal caso il
rinmborso sara' effettuato se entranbe |e dette persone sono residenti in
Svi zzera.

Le i stanze di ri mborso devono essere corredate da una attestazione delle

banche ed istituti finanziari di cui sopra circa |la residenza del titolare o
del beneficiario delle azioni e |'assoggettanento di dividendi alla ritenuta
alla fonte in Italia.

Ove le istanze di rinborso vengano presentate dalle banche e dagli istituti
finanziari predetti, per conto dei titolari effettivi delle azioni, Ile
stesse devono contenere, per societa' emttente, ogni indicazione utile ad
identificare detti titolari ed a conoscere |'ammontare dei dividend

percepiti da ciascuno di essi, nonche' |a attestazione della residenza in
Svi zzera dei nedesim.

In ogni  caso le istanze di rinborso devono essere corredate della
certificazione dell'Anmnistrazione fiscale svizzera circa |a sussistenza
delle condi zi oni previste dal presente paragrafo, nonche' di quelle di cui
al precedente paragrafo 2

4) Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune
accor do, confornmenente alle disposizioni dell'articolo 26, |le nodalita' di
appl i cazi one del presente articolo.

art. 30
Entrata in vigore.
(N.D.R "Vedi Protocollo 1, che ha soppresso e sostituito i paragrafi 2
e 3 dell"art. 30.")

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) La presente Convenzione sara' ratificata e gli strunmenti di ratifica
saranno scanbi ati a Berna appena possibile.

2) La presente Convenzione entrera in vigore alla data dello scanbio degl
strumenti di ratifica e l e sue di sposi zi oni Si appl i cher anno:
a) alle inposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o nessi in
paganento a decorrere dal 1 gennaio 1974;

b) alle altre inposte di periodi inponibili che si chiudono a decorrere da
1 gennai o 1974.

3) Le donande di rinborso cui da' diritto la presente Convenzi one con
riferinento ad ogni i nposta dovuta dai residenti di uno degli Stati
contraenti relativa ai periodi che iniziano il, o0 successivanente al, 1
gennaio 1974 e fino all'entrata in vigore della Convenzi one stessa possono
essere presentate entro due anni dall'entrata in vigore della Convenzi one.
4) la Convenzi one tra |'lItalia e la Svizzera per evitare |la doppia
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i nposi zi one dei redditi derivanti dalla navigazione aerea, marittina e
lacuale, firmata a Ronma il 31 luglio 1958, e' abrogata e cessa di produrre
suoi effetti per le inmposte cui si applica la presente Convenzione
confornmenente al paragrafo 2.

art. 31
Denunci a.
(N.D.R "Vedi Protocollo 2, che ha soppresso e sostituito |'art. 31.")

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

La presente Convenzi one, di cui |"Accordo citato nel par agr af o 4
dell"articolo 15 costituisce parte integrante, rimarra in vigore sino alla
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente
puo' denunciare |a Convenzione per via diplomtica con un preavviso m nino
di sei nesi, prima della fine di ciascun anno solare e a decorrere dell'anno
1979. In questo caso, la Convenzione si applichera per |'ultim volta:
a) alle inposte riscosse nediante ritenuta alla fonte sui redditi pagabil
al piu tardi il 31 dicenbre dell'anno della denunci a;

b) alle altre inposte di periodi inponibili che si chiudono al piu' tardi i

31 dicenbre dell o stesso anno.

Protocollo
Di sposi zi oni conpl enentari .
(NND.R "Vedi Protocollo 3.")

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

All"atto della firma della convenzione conclusa in data odierna tra la
repubblica italiana e |a confederazione svizzera per evitare |e doppie
i nposi zioni e per regolare talune altre questioni in materia di inposte sul
reddito e sul patrinonio, i sottoscritti plenipotenziari hanno concordato |e
seguenti disposizioni conplenmentari che formano parte integrante della
convenzi one.

Resta inteso:

a) che, per quanto concerne |'art.2, se un'inposta sul patrinonio dovesse in
avvenire essere istituita in Italia, |a convenzione si applichera’ a detta
i npost a;

b) che 1le disposizioni del paragrafo 1 dell'art.19 si applicano agl

i nsegnanti italiani occupati in Svizzera, di cui al n.1 dello scanbio di

note 27 novenbre - 18 dicenbre 1973 tra |'ltalia e |la Svizzera e che gl

i nsegnanti  svizzeri in servizio nelle scuole svizzere dell'ltalia
sovvenzionate in tutto o in parte con fondi pubblici svizzeri sono esonerati
dalle inposte italiane per |e loro remunerazioni; |a disposizione che

precede e' applicabile alle remnmunerazioni corrisposte a partire dall'1l
gennai o 1973 ed abroga | o scanbio di note 27 novenbre - 18 dicenbre 1973;

c) che, nel caso in cui un'inposta sul patrinonio dovesse in avvenire essere
istituita in Italia, |'inposta svizzera sul patrinonio, prelevata in
conformta' alle disposizioni della convenzione, sara dedotta da detta
inposta italiana sul patrinonio alle condizioni previste al paragrafo 2
del |l " art. 24;

d) che, in relazione al paragrafo 1 dell'art.?26, al | ' espressione "
i ndi pendentenmente dai ricorsi previsti dalla |egislazione nazionale" si
attribuisce il significato secondo <cui |[|'attivazione della procedur a
am chevole non e' in alternativa con |a procedura contenzi osa nazi onal e che
va, 1in ogni caso, preventivamente instaurata, |addove la controversia

concer ne un' applicazione non conforme alla convenzione delle inposte
italiane;

e) che la disposizione di cui al paragrafo 4 dell'art.29 non esclude
|"interpretazione secondo la quale le autorita" conpetenti degli Stati
contraenti possono di comune accordo stabilire procedure diverse per
| *applicazione delle riduzioni d inposta cui da' diritto |la convenzi one.

Protocollo 1
Modi ficazioni dell'"art. 30, paragrafi 2 e 3, della convenzione contro
le doppi e i nposi zi oni conclusa tra ["Italia e la Svizzera.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
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| paragrafi 2 e 3 dell'art.30 della convenzi one sono soppressi e sostituiti
dai seguenti:

"2) La presente convenzione entrera' in vigore alla data dello scanmbi o degl
strumenti di ratifica e |le sue disposizioni si applicheranno:

a) alle inposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o nmessi in
paganento a decorrere dall'1 gennaio 1979;

b) alle altre inposte di periodi inponibili che si chiudono a decorrere
dall'1l gennaio 1979.

3) Le domande di rinborso cui da' diritto |la presente convenzione con
riferimento ad ogni inposta dovuta dai residenti di uno degli Stati
contraenti relativa ai periodi che iniziano il, o successivanente al, 1
gennaio 1979 e fino all'entrata in vigore della convenzione stessa possono
essere presentate entro due anni dall'entrata in vigore della convenzi one"

Protocollo 2
Modi fi cazi oni dell"art. 31 della Convenzi one contro le doppi e
i nposi zioni conclusa tra |'Italia e |la Svizzera.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974
L'articolo 31 della convenzione e' soppresso e sostituito cone segue:

"La presente convenzi one, di cui I'accordo citato nel paragrafo 4
dell"art.15 costituisce parte integrante, rimarra’ in vigore sino alla
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. G ascuno Stato contraente

puo' denunciare | a convenzi one per via diplomatica con un preavviso mnino
di sei nesi, prina della fine di ciascun anno solare e a decorrere dall'anno
1984. In questo caso, |la convenzione si applichera per |'ultinma volta:

a) alle inposte riscosse nediante ritenuta alla fonte sui redditi pagabil
al piu tardi il 31 dicenbre dell'anno della denunci a;

b) alle altre inmposte di periodi inponibili che si chiudono al piu tardi i
31 dicenbre dello stesso anno”

o o Protocollo 3 _ _
Modi f i cazi oni al Protocollo  della Convenzione contro |e doppie
i nposi zioni conclusa fra l'ltalia e |la Svizzera.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

1) Dopo la lettera b) del protocollo e inserita |a seguente disposizione:

"c) Le disposizioni dell"art.19 si applicano, nonostante quanto previsto

dall"art. 30 della convenzione, alle inposte relative ai periodi di inposta

che iniziano il, o0 successivanente al, 1 gennaio 1974; |e domande di

ri mborso possono essere presentate entro due anni dall'entrata in vigore

della convenzi one. Le predette disposizioni si applicano anche alle

remunerazioni percepite dai cittadini italiani che prestano la | oro

attivita' lavorativa in Svizzera alle dipendenze dei seguenti enti:

- ACLI (Associazione cristiana |avoratori italiani);

- INCA (Istituto nazional e confederal e di assistenza);

- ITAL (Istituto tutela ed assistenza ai |avoratori);

- INAS (Istituto nazionale di assistenza sociale);

- ENCAL (Ente nazional e confederal e assi stenza |lavoratori);

- ENAS (Ente nazional e di assistenza social e);

- ENASCO (Ente nazional e di assistenza sociale per gli esercenti attivita'
comerci al e) ;

- ENPAC (Ente nazionale per |'assistenza ai coltivatori)".

2) Le successive letterec), d), ed e) del protocollo diventano, ferno

restando il loro contenuto, le lettere d), e) ed f).

Protocollo 4
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 27/03/1979 con effetto dal 01/01/1974

Il presente protocollo sara' ratificato e gli strunmenti di ratifica saranno
scanbiati a Berna non appena possibile; esso entrera' in vigore alla data
dell o scanbio degli strunenti di ratifica.
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